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e declino delle grandi potenze» analizza i problemi 
cj|è lacerano le nazioni alle soglie dèi Duemila 

occare il crescente divàrio fra il Nord ricco e il Sud povero 

| i | | i i | è come nel '30 
Ècà guardi più in alto 

. PAULKENNEDY , 

• • Mentre il< presidente ' sono stati superiori ai pro
eletto Clinton, il suo gabinetto , gressi sul piano politico in mi-
e i consiglieri si, preparano a . ; sura tate che economia e po-
prendere possesso della cari- •;', litica non riescono mal a te
ca, non deve destare alcuna ~ nere la medesima marcia Sul 
meraviglia che l'attenzione si '.' piano economico il mondo è 
rivolga ai problemi immediati 
e a breve termine.. 

Dobbiariio accettare l'ac
cordo commerciale di libero 
scambio/del, Nord America? 
Dobbiamo •• esercitare una 
maggiore pressione sulla Ser
bia affinché ponga fine alla 
«pulizia etnica» in Bosnia? Si 
possono già ritirare alcuni 
contingenti dalla Somalia? 
Dobbiamo contenere i consu
mi petroliferi con una tassa 
sulla benzina? In che modo la 
nuova amministrazione può 
convincere, l mercati che in
tende veramente'ridurre il de
ficit? . . . . . , - . ! -,:• • -

Se a queste questioni ag
giungiamo le imprevedibili 
crisi dell'anno appena inizia
to, ne consegue che è quasi 
impossibile che Bill Clinton e ': 
gli altri leader mondiali pos- ; 
sano occuparsi di altri proble-
mi al di fuori di quelli già sul 
tappeto. ;---. 

Eppure alla vigilia del ven
tunesimo secolo si avverte 
l'urgente necessità • di una 
maggiore lungimiranza sia 
degù uomini politici che delle 
nazioni, di una attenzione 
non solo ai problemi sul tap
peto, per quanto pressanti e 
tragici, ma alla generale con
dizione dell'uomo. 

Le crisi all'ordine del gior
no - tra cui la tempesta sui 
mercati valutari, I conflitti et-

stato organizzato alla stregua 
di una unità operativa unica e 
completa.Sul piano politico 
non solo è rimasto diviso in 
60 o 70 Stati nazionali sovrani 

: ma gli stessi Stati nazionali 
• sono diventati sempre più 
-' piccoli e numerosi e più acu-
•. ta si è andata facendo la co-
- scienza nazionale. La tensio
n e tra queste due tendenze 
antitetiche ha prodotto una 

": serie di contrasti, divergenze 
.- e lacerazioni nella vita sociale 
't dell'umanità». • 
:> • Non si vuole con questo in-
- ; sinuate che un altro Hitler e in 
•'.•. agguato dietro l'angolo ma 
"•• che tali «tendenze antitetiche» 
'•? sono oggi altrettanto se non 
<•? ancora più presenti. Tramon

tati gli imperi coloniali, disin
tegratasi l'Untone Sovietica e 
sfaldatasi la Jugoslavia,.si è 
arrivati ad un numero di Stati 
sovrani quasi triplo rispetto 

:« agli anni 30 e tutti sono alle 
' ' prese con il compito di conci-

•;•' bare la trasformazione tecno-
..'-• logica e l'integrazione econo-
.' mica con le strutture politiche 

tradizionali, la coscienza na-
; zionale, i bisogni socioecono-
;v mici e le abitudini. 
• Quando le forze della mo

dernizzazione e dell'integra-
• zione premono su gruppi so-

;••'•• ciali disperatamente aggrap-
: pati al vecchio (ad esempio 

gli agricoltori francesi e I bu

stone demografica. 
Migliorare la condizione 

della donna nei paesi in via di 

Infine dal momento che 
tutte queste condizioni esercì- ' 

. teranno una influenza sulla 
sviluppo, con particolare at- società e sull'economia ame-
* A n * v i ^ n A *«ll*ft.«*frm • « • • A M A H A _ "l • «MA^nA it% »•*% «^n^n^l A A»t.i»'"%t4A_ tenzione all'istruzione, rap
presenterebbe il passo più si
gnificativo in vista di un reale ' 
salto di qualità della condi
z ione sociale de l genere urna-, 
no. Ci vorrà del t empo e allo
ra perché non cominciare su- i 
bitó? - . - • - . . • •.;,.". , . . . ^ •" 

Il secondo - problema • è " 
quello della necessità di prò-. 
poste intelligenti per bloccare 
il crescente divano tra il Nord : 
ricco e il Sud povero non so- : 
lamente per ragioni umanita
rie ma anche per ragioni pra- : 
tiene e urgenti. È inconcepibi-
le che gli americani e gli euro
pei con il 10% della popola
zione mondiale possano co

ricane in un mondo.caratte-,'• 
• rizzato dalla rapida trsforma-
, z ione tecnologica e . dalla 

scomparsa di molti lavori tra-
• dizionali, d o b b i a m o introdur- : 

• re sistemi di formazione e ri- • 
qualificazione ? professionale ' 
sulla falsariga di quelli esi-

.. stenti in Svezia e Germania e 
allineare alla situazione pre
valente nel le altre e c o n o m i e ' 

' avanzate il livello di capacità 
della • popolaz ione - non . in '• 
p o s s e s s o di titoli di studio uni- : 

'. veisitari. È necessaria • una < 
profonda riforma d e i - p r o 
grammi scolastici, dalla scuo- ; 
la e lementare fino all'Univa-- • 
sita, per fare in m o d o c h e le v 

Una donna somala in attesa di ricevere la sua razione di cibo In alto, un'Immagine di miseria nell'ex Jugoslavia In guerra 

. vano economico starno 
organizzati come una unità, 
operativa unica e completa 

sul piano politico -,- -
c'è più divisione di prima» -

i 'atóiile«tnstonlieo*nrnerclali, l i- •rocratiiClnesi>e, 1n ta lune clr-
profughi ^ - v a n n o Inquadrate cos tanze , s o n o -contrastate 
in u n più a m p i o c o n - ìÉmmtwtmtmwmmmmmmammmmmmm 
testo; ,-e" considerate 
come manifestazioni 
locali del modo incui 
le diverse società, n-
spondono alle forze 
transnazionali che 
premono per il cam
biamento. Se non sa
premo cogliere il mmm 
quadro generale non avremo 
alcuna possibilità di preparar
ci ad affrontare 1 problemi 
che ci attendono e con ogni 
probabilità dovremo limitarci 
a misure emergenziali e tam
pone in caso di crisi. 

Ma. stante la caleidoscopi
ca natura degli affari intema
zionali, come distinguere l'es
senziale dall'effimero? po
trebbe essere di una qualche 
utilità rifarsi ad un precedente 
periodo di questo secolot nel 
quale, esattamente come og
gi, le speranze in un nuovo 
ordine mondiale furono offu
scate dalle paure economi
che, dalle gelosie, etniche e 
dalla paralisi politica. -

NelVottobbre 1930 (dopo il 
crollo di Wall Stret ma pnma 
dell'invasione -giapponese 
della Manciurià e dell ascesa 
del nazisti al potere) uno 
straordinario articolo dell'f-
conornist di Londra dopo un 
esame a tinte fosche dei pro
blemi intemazionali conclu
deva: «La maggiore difficoltà 
della nostra generazione va 
individuata nel fatto che i pro
gressi sui piano economico 

prospettive di ripartizione del
le diminuite risorse idriche e 
boschive e i flussi migratori. 

Gli anni 90 si aprono con 
enormi migrazioni di contadi
ni ambiziosi e disperati che 
abbandonano le loro terre 
povere e sovraffollate alla vol
ta delle società prospere del
l'Europa e del Nord America., 

Al contempo nuove tecno
logie - linee di montaggio to
talmente automatizzate, me
todi biotecnologici per la prò-
duztone-e trasformazione dei 
prodotti alimentari, qperazió-
««»««» ni a termine non-stop. 

- rendono inutili:!",!»-*;; 
vori tradizionali an
che nelle economie 
sviluppate minando 
ulteriormente la so- ~ 
vranità economica • 
dei Paesi: In sostanza *', 
siamo nuovamente al • 
cospetto di «una serie 

dalle forze della disgregazio-. •• di contrasti, divergenze e la
ne (come in Slovacchia e in :' '—' —"- "'" —'"'-' 
Sudan) ; è ovvio che siamo te- • 
stimoni di un processo globa- : 
le e non già di sporadici inci- * 
denti. . • -./••-.,.-... •-•' 

Inoltre il compito di conci- ' 
Ilare strutture economiche e .' 
politiche è complicato da ten
denze appena percepibili tre 
generazioni orsono ma che • 
oggi minacciano di aggravare ' 
in tutti i modi le tensioni so- " 

^ciali., o!_-;io->>; .«e.-- -, -•.-. .-. 
Al posto del pericolo fasci- ; 

sta degli anni 30 abbiamo og- < 
gì molti regimi instabili in Asia 
einAfrtca.lalunideiquallten-
tano di procurarsi armamenti 
di distruzione di massa. 

Cresce anche lo squilibrio 
demografico tra società ric
che e società povere. Secon
do le proiezioni la popolazio- • 
ne mondiale dovrebbe rad- ' 
doppiare entro la metà del 
prossimo secolo ma il 95% di •'. 
tale incremento demografico ' 
interesserà i paesi in via di svi-:: 
luppo. Tale fenomeno . ha 
profonde implicazioni perciò 

cerazioni nella vita sociale, 
dell'umanità» ed - è quanto' 
mai probabile un perdurare 

; del fenomeno. • •••' 
: Considerate la dimensione, 
: la complessità e l'apparente 
: inevitabilità d i queste forze, 
' l'amministrazione Clinton al-
' la luce del disavanzo corren

te, de i bisogni sociali, della 
chiusura di molte industrie 

'" manifatturiere e del lievitare 
; dei costi de l tesani ta in>Ame-
? rica, - può;••.,< veramente 'Sfare' 

qualcosa? ',. -. •'•'•/• » : ';•' 
Per Ipolitici americani non <'•'• 

'} è già più che sufficiente limi-- ' 
tarsi ad affrontare' i problemi 
intemi che vanno! dalla1 cura ' 

. dimagrante dell'apparato mi-
• litare al risanamento del le cit-
:; tà? C h e Clinton d e b b a trovare ' 
- so luz ioni alle tendenze de- . ' 
: mografiche in Asia e in Africa 
• oltre che al problema del mi- ' 
•'•; Itone di persone che ogni an-; 
ì. no varcano il Rio Grande, non 
:'; è chiedere troppo? • -<•. .?•.-. - •,. 
-".:.. Senza dubbio porre mano . 

ai problemi intemi è di estre- ; 
che riguarda l'ambiente, la '• • ma importanza non solo ai fi-
stabilità politica e sociale, le ni delle fortune elettorali del 

Partito democratico nel 1996 
ma anche perché una nazio
ne più produttiva, più vitale e 
più fiduciosa può dare un più 
incisivo contributo sul fronte 
delle sfide globali. Il che, ov
viamente, non significa che 
gli Stati Uniti debbano isolarsi 
completamente rispetto .-.. ai 
problemi internazionali. •-

Oggi più che mai - assai 
più che"negli anni 30 - quan
to accade nel mondo influi
sce sulle prospettive dell'A-

,'per ILsemplice. fatto 
cheUelì ultima mezzo secolo 
,il processo di integrazione 
ecorfflgica. s«Mgjg£a e poli-
Ucasflatompioto-passi da gi-

gante. A differenza di Franklin 
i. Roosevelt, BUI Clinton non 

si può permettere il lusso di 
dedicare i primi anni di presi
denza alla sola ripresa inter
na. :• ..• • •.., ••- ....„:-, 

Le Lforze '" transnazionali 
chiedcjpo al presidente e al 
Congresso e agli altri centri 
istituzionali di potere una au-

.' tenticà leadership, una - lea-
; dership che dovrebbe avere 
• tre caratteristiche tra loro cor-
' relate.: ... - •.'*/• -.'•'••,[" 
- ' La prima consiste nel valu-

- tare eUentare di capire la na
tura globale del le sfide c h e ci 
attendono. •.••..-.»• -, 

La s e c o n d a va individuata 
- nella .capacUà di far com
prendere perquale ragione è 
importante seguire le tenden
ze intemazionali e. se neces
sario, stanziare risorse per 
soddisfare bisogni, urgenti 
fuori dei nostri confini. 

E la terza, che è poi la più 
importante/altro non è che 
l'Impégno, preso unitamente 
ai nostri alleati e alle compe
tenti agenzie intemazionali, 
di migliorare e contenere le 

' tendenze globali che minac
ciano la stabilità e di sostene-

, re le misure idonee ad inco
raggiare lo sviluppo sostenibi
le. l>ono indispensabili tutte e 

' tre le caratteristiche: capire, 
- spiegare, agire. Mancando 

una di loro svaniscono le pro
spettive di progresso 

Ipotizzando c h e l'equipe 
• Clinton-Gore riesca ad evitare . 
v di essere sopraffatta dai prò-

blemi interni e riesca a c o m - ;J 
i prendere le sfide transnazio- • 

•• ': nali e a convincere l'America « 
!'• della necessità di sacrifici per j 
?;; migliorare la condiz ione glo- j>: 

"'•': baie, quali politiche potreb- f 
bero essere realmente decisi- pubblica opinione della ne-

••_• ve? Cosa si potrebbe fare per f ; cessità di tale patto anche s e i 
' aggredire alla radice i proble- ) ; nostri leader avranno ilcorag-

stituire nel prossimo s e c o l o K tendenze globali divengano ; 
vere e proprie isole di prospe; i " patrimonio conoscitivo dì tut- , 
rità in un mare di povertà e di ",:ti. •••• - •••-• -•• •- •-.: 
malessere sociale. •• -~--.-.-.S; E ancor più abbiamo b i s o - ; 

Il presupposto fondamen- '" g n o di uomini politici c h e • 
tale del cambiamento è un sappiano indirizzare l 'atten-: 
•grande patto» Nord-Sud c h e ' z ione dell 'opinione pubblica 
abbracci le questioni ambien- ; sugli avvenimenti veramente .. 
tali, il rilancio degli aiuti ri- l. significativi di politica interna--
spetto alle percentuali scan- £• z ionale invece di corteggiare : 
dalosamente basse di oggi, K gli interessi di corto respiro > 
l'apertura alle esportazioni '." («niente aumento delle tas-
del Terzo m o n d o , (a riduzio- - se») e di compiacere le forze 
n e del c o n s u m o di combusti- p; sctoviniste e protezioniste. '- -• 
bili e delle emissioni c h e cau- '•'•: Rispetto alla globalizzazio-
s a n o l'effetto semi . .•--- . - JI;'; n e d e b b o n o esistere risposte \ 

Considerata la lunga serie ' migliori de l l e restrizioni alle • 
di fallimenti e inefficienze , • importazioni di prodotti ali- > 
delle politiche di sviluppo, : mentali e tessili dai paesi del 
non sarà facile convincere la • Terzo m o n d o , misure queste 

; , mi strutturali invece di limitar 
.• si ad intervenire nelle crisi re-
" giónalfctìie ne'sono'laTtianl-

• festazione? »- • . - " 
;•/. S e n z a , - d u b b i o • a * 
:.''questP;Jnterrogàtivì è " 
,- possibile dare cento ':-, 
3 risposte diverse. Il pe - s 

ii ricolo è che nel tenta- \ 
SI tivo di fare tutto con- --
?; temporaneamente, '••••.•? 
. . una amministrazione -, 
vi possa sprecare ener- ~ 
••/ gie e perdere di vista : -
'<-; il nocciolo del problema. As-
.-:; sai meglio è affrontare poche 
, ' questioni critiche dando loro 

l'attenzione che meritano e 
• relegare in secondo piano le 
f- altre politiche. E anche que-
: sto è segno di autentica lea-
•*•;dership. -.-,•••.-•.- .-•••• 
''•••• Quali potrebbero essere i 
v, quattro problemi di maggiore 
'••'• importanza? 

Il primo, ovviamente non 
risolvibile in tempi-brevi ma 

;'s senza dubbio vitale, è quello 
del contenimento dell'esplo-

• s iohe demografica c h e è alla 
." base della povertà di massa e 
; del le tensioni sociali dall'Al

geria all'India. -_.•• 
: -.In un'epoca in cui nel Ter-

. z o m o n d o dec ine di milioni di 
' ' d o n n e sposate e già fiaccate 
' d a tre o quattro gravidanze, 
• h a n n o disperato b i s o g n o di 

v contraccettivi sicuri ( c o m e il 
• Norplant) , è irragionevole 
•-' c h e il nostro governo - inca-
. p a c e di distinguere tra m isure 
. per il controllo del le nascite e 
/ la sterilizzazione forzata e l'a-
. borio - continui a negare <i 
. fondi necessan a finanziare le 

iniziative volte ndurre l'esplo-

: gio di dire ai paese che se 
questa scelta politica ci coste-

•rà-'àdeisò' enormi somtn>*tll 
' denaro, ignorare il problema 

che aggravano i loro proble-
', mi e alimentano il fenomeno •' 
V: dell'immigrazione nel nostro • 
- paese. Ma tutto questo ha un : 

'•* c o s t o in termini economic i e ' 
itlrpopoiaritùpolitica.'' >"•"' ' 
• ' Sessanta anni fa i contrast i . 

e le lacerazioni della 

«Vogliamo^prospettare un htorò: 33 , ' ^ j* ^ u ^ 
[in,Cui Un miSSlle , " un leader che al suo 
nordafricano arriverà.. 

a Parigi o a Francoforte 
.prima di svegliarci?» -
sarebbe in seguito assai più 
costoso. '•--• .' i ••••..•..-.—•-
• Il terzo problema va indivi
duato nella necessità di af
frontare un più immediato 
pencolo militare, quello della 
proliferazione in regioni in
stabili di armamenti sofistica-

paese promise sola
mente lacrime, sudo- -
re e sangue. Ma in un ;;' 
certo senso per Win- -; 
ston Churchill era più *j 
facile se si considera * 

che le minacce esteme erano ;*;; 
diventate talmente chiare e la J 
necessità di sacrifici talmente S'
ovvia da non prevedere alter- '•• 
native. - >••_,•>.-,• .'»••-••• ;.••.-•.••'';-'-' -'¥'-:, 

La sfida per l'amministra- ]s. 
z ione ? Clinton consiste • nel ; . 

ti, taluni dei quali in grado di *S convincere l'America e i no-
opcrare e m e d i o e lungo rag- stri alleati c h e le odierne ten-
glO 1 ..... .!;//!•- ,.«., i.; 

Il futuro della politica ri-
spetto all'epoca in cui l'£co-
nomist lanciava il suo grido d i . 
allarme, sarà sempre più di- f 
verso per il fatto che i paesi, 
più poveri entreranno in pos- ; 
sesso di questi armamenti e ' 
potranno non soltanto causa- -
re gravi sofferenze ai paesi • 
confinanti ma anche semina-
re morte e distruzione a note- \ 
voledistanza.....—,-, .. ., ,-• 

Vogliamo 'aspettare ? fin '. 
quando il raggio d'azione dei 
missili nordafricani arriverà a 
Pangi o a Francoforte prima : 
di svegliarci? O preferiamo in- ' 
vece partecipare ad una sena 
campagna contro la prolifera
zione impedendo la vendita 
di armi anche alle nostre in-
dustne? 

denze globali, pur essendo ?s 
per la sicurezza nazionale ' 
una minaccia meno irnme- ; 
diata dell'aggressione fasci- .-• 
sta, sul lungo periodo potreb-
bero : essere altrettanto • ri
schiose per la salute del no-
stro paese e pertanto richie
dono risposte di pari serietà. ' 
. Se la nuova compagine go- ' 
vemativa riuscirà ad affronta
re con successo i temi globali " 
di politica intemazionale - ;.' 
capire, spiegare e realizzare * 
politiche intelligenti per far 
fronte alle mutate condizioni ' 
- avrà dato prova di autentica 
leadership Ma c'è un grosso 
«se». 
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E qualche volta anch'io dico: «T'amo Tv» 
• i È il 6 gennaio e qualcu
no è già stufo Stufo di tutto 
quel che succede e quindi 
anche della Tv sulla quale si 
continuano a riversare ; la- ;, 
mentele non completamente .'; 
ingiustificate, ma eccessive ;: 

andiamo. ••• y. -.•.->j y 
Lo specchio in pollici con- '' 

tinua a rimandarci spesso ,' 
immagini reali, non prendia-
mocela con lui. E vero che la : 
descrizione del paese fatta ' 
dal video è impietosa. E non •' 
parlo tanto dalla parte docu- . 
montana e informativa. Parlo •:.-> 
della realtà virtuale o della • 
fiction che i programmatóri ••' 
vorrebbero farci accettare • 
come verità: quella si che •' 
spesso ci offende. - • . . - • ',"/ 

Ma è veramente cosi il " 
paese che abitiamo? È Italia • 

3uella delle piazzette di Rai- ' 
uè e Canale S o del Caffè • 

italiano corretto valeriana? '• 
Chi e quell'esuberante eie- • 
ciottclla che vuol farci diven

tare più sani e più belli inve
ce di cominciare lei a perde
re quattro o cinque chili? «Ti ' 
amo, parliamone», consiglia- r 
no. Ma perché con Marta Fla- ; 
vi? «Non è la Rai», proclama- > 
no alle 13 e 35 sulla rete del '-' 
biscione (poi emigreranno) . 
in un chiasso inutile che in •• 
certi dialetti viene definito ft 
brutalmente pipinara. che '" 
vogliono . quelle ragazzine 
che imitano disperatamente " 
le madri che avrebbero volu- l' 
to? Perché saltano e ballano " 
per più di un'ora, per chi? 
Abbiamo capito: non è la ' 
Rai.Èpeggio. - r.~ •*;; ,-,• 

Tutto cosi allora? Ma no, a -
guardare bene. A fianco, un ;' 
po' defilata e un po' casuale, ', 
c'è anche un'altra Tv gentile " 
e discreta della quale voglio 
fare qualche esempio. Ci sa
rà ben qualcuno oltre me 
che guarda Geo (Raitre ore 

ENRICO VAINE 

18) E ci sarà quindi qualcu
no che come me pensa in 
quei momenti a paesi lontani 
(efr Claudio Baglioni in Po
ster, chi tiene delle rubriche 
ha diritto, mi hanno assicura-
to. ad una citazione al mese. 
Anche colta. Mi sono giocata 
quella di gennaio), alla Tuni
sia dei fenicotteri rosa e degli 
aironi che molti hanno sem- ; 
pre pensato vivessero solo • 
nelle canzonette e in certe • 
poesie decadenti. Geo ci aiu- : 
ta a sognare un mondo ri-1 
spettoso dell'ecosistema do
ve il piovanelloa pancia nera 
ha gli stessi diritti alla soprav-
vivenza di un commerciali-. 
sta. Bello, no? Io lo guardo 
anche se, dopo mezz'ora, : 
Geo sconfina in «Lassie», la 
biografia di quel collier un 
po' scemo e ineccepibile, 
pcrfcttamcntcintcgrato nello 
Star System hollywoodiano: , 

non si gratta mai, non fa cac
ca né pipi È maschio o fem
mina a proposito? 

E mi piace un'altra tra
smissione di Tv garbata, quel 
ramo to che ora Tmc ha 
spostato alle 18,15. E, al soli
to, anche nella collocazione 
anticipata, lo stesso piacevo
le teatrino (il teatrino dei Pu
pi - e Antonio (Avati) ben 

.frequentato e animato con 
rara bravura da Fabio Fazio 

•. che rischia di diventare il mi
glior «conduttore suo malgra
do» di questi anni, troppo in
telligente per cadere nell'e
quivoco del ruolo, ospite di 
se stesso e polemico il giusto 

•conquellochefa. >̂ ~ < 
- E poi perché non ricorda

re, fra la televisione gentile, il 
concerto di Capodanno 
(Raiuno) della Wiener Phi-
larmoniker Orchestra diretta 
da Riccardo Muti? Fra il lusco 

e il brusco l'hanno visto un 
miliardo di persone e tutti 
avranno senz'altro notato co
me gli austriaci, oltre alla Sa-
cher torte, sappiano eseguire 
anche delle nprese eccezio
nali. E il divertimento aulenti- . 

'ji! co di direttore e professori ; 
•§ d'orchestra che traspariva da , 
' facce ed esecuzioni? Musica ) 
'. termale d'accordo, melodie •: 
• di un'Europa che non abbia- • 

mo conosciuto e che forse ! 
: per questo possiamo anche : 
*' rimpiangere, ma com'è stato ' 
? piacevole quel tuffo in un ': 
'" passato che sa di favola se • 
?" volete anche banale con le i 
ì: stucchevoli principesse Sissi « 
•e. e i baffi e i favoriti di quel fior 
? di reazionario che era l'im- .-
- peratore Franz Joseph. Però 
fogni tanto... Poi tornerà la > 
"' contemporaneità, tornerà la 

Zanicchi. Che ci volete fare, f 
"- Questo è il prezzo da pagare, i 
• OK. Ma sarà un prezzo giu-
- sto? , .-. • 
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e nuovi partiti 
LUCIANO CAVALLI ~ ' 

L% imminenza di decisioni parlamentari riac-
' cende il dibattito sul finanziamento dei partili 

e sulle regole delle campagne- elettorali. Vor- , 
, - • rei qui prescindere dall'immediato per una 

^^mm^^^_ scelta - di ..-. «immaginazione - politologica». 
proiettando il dibattito in una ipotetica di- : 

mensione futura, quando ci troveremo ad avere forze politi
c h e nuove o in corso di reale profondo rinnovamento. Quali 
specifiche funzioni meriteranno prioritariamente il pubblico . 
sostegno? Due più di tutte, credo, rispetto alle quali i «vecchi» -
partiti s o n o stati particolarmente carenti: la progettazione e 
la selezione del personale politico. •..-~~ - - -•>. . , ; 

Cominciamo dalla progettazione, c i o è dalla costruzione 
di valide risposte ai principali problemi del paese e, al limile, 
di un progetto-paese. Nel nuovo e più lerso quadro demo- * 
cratico, c o m e esimersi da uno sforzo per determinane un sai- ; 
to di qualità in tutta la progettazione c o n regole ed incentivi 
ad hoc? La legge disporrà affinché gli introiti eventualmente . 
ricavati dalle tasse (qualora questa soluzione venga adotta
ta) s iano in grande parte destinali a centri di ricerca universi
tari o indipendenti^dello stesso livello per la progettazione ri
chiesta dalle forze politiche. Oppure lo Stato potrà otfrire per 
questo fine le facilitazioni cui sopra si è accennato sotto il ' 
controllo di un ente in ultima analisi responsabile. Una fer
ma regola vieterà invece c h e questi aiuti vadano a centri di 
ricerca istituiti dalle forze politiche: essi ben difficilmente 
raggiungono un alto livello di performance e di etica scienti
fica, e facilmente divengono centro di nuove collusioni fra • 
politica e danaro. Al finanziamento della progettazione rela- ' 
tiva ai problemi pubblici presso centri universitari o realmen
te indipendenti, poi, oltre alle forze politiche potranno parte
cipare anche lobbies, imprese, sindacati, coperative, ecc., 
direttamente o tramite istituzioni simili ai Pacs americani. È 
un bene per la democrazia, infatti, c h e ogni soggetto sociale 
cerchi di tradurre il suo punto di vista in temimin: scientifici -
purché il compito sia affidato ad un centro qualificato e, per 
giunta, altamente motivato a non perdere tale qualifica. Le 
scelte politiche divengono più razionali a ogni livello e quin
di più convincenti per tutti. E si può sperare che , dinanzi al 
ca lco lo scientifico pubblicizzato delle conseguenze pratiche 
di propositi dettati dall'ideologia, anche i committenti della 
ricerca talvolta si convertano a un sano realismo. ;•.-, ,- . -

S '' i è già osservato c h e una seria progeliazione 
contribuisce indirettamente a un uso più razio
nale del voto d a parte degli eiettori. Ma possia
m o fondatamente attenderci c h e si creino altre • 

^^m^ condizioni favorevoli alla migliore selezione del 
>. : • personale politico? Credo di si. C * iin trend sto

rico propizio, determinalo da vari fattori, e sembra c h e si stia e 
lentamente imponendo anche in Italia: riduzione dei numeri ì 
nelle assemblee, e lez ione diretta dei vertici (il sindaco, per 
intanto), scelta di persone anziché simboli nelle elezioni. 1 < 
media influenzano sempre più il voto, mentre accentuano la * 
personalizzazione della politica. Come far sì c h e tutto c iò 
tomi chiaramente a vantaggio della democrazia? Mi pare 
c h e le esperienze di altre moderne democrazie, liberamente '; 
rielaborale, possano suggerirci la risposta c h e cerchiamo. I '. 
candidati in lizza (per la poltrona di sindaco e. forse, per 
quelle di presidente della Regione e di primo ministro) an
dranno in tv non per conferenze stampa strutturate e con- „ 
dotte in m o d o d a riuscire scontale e tediose, c o m e spes so è ; 
accaduto! ma per rispondere alle domande sistematiche, 
centrate e stringenti di equipe c h e de lcandidato hanno-stu
diato personalità, idee,'proposte; carriera «conness ión i va- i 
rie; e in m o d o anàlogo si svilupperanno confronti diretti, te
sta a testa, fra candidati in l'izza per la medes ima carica. La ,: 
regia, d'altronde, saprà aggiungere quel valore «spettacolo» 
c h e è utile a catturare l'interesse di mol t i . - . , va - •:.!-,<. <• ». 

È ragionevole credere c h e tali pratiche - rese obbligatorie 
per tutte le reti e debitamente finanziate - indurranno i parti
ti di domani a proporre uomini di valore, e, d'altronde, ren
deranno più probabile il successo elettorale dei candidati e '•. 
dei progetti più persuasivi per le grandi sezioni dell'elettora- -, 
to. Per giunta la scelta popolare fondata su una reale cono
scenza degli uomini e dei progetti costituisce per chi gover- v 
na un impegno definito-e stimolante. L'elettorato ha un me
tro per misurare comportamenti e risultati del governo, pre
miando e punendo col voto nelle successive elezioni - e con . ' 
ciò. portando ulteriormente avanti quel processo di selezio; 
ne del personale politico da cui d ipendono così ampiamen
te le fortune di un paese democratico. ..... 

Probabili obiezioni alla prospettiva qui adottata. Si dirà 
, c h e gli sviluppi tracciati, s e attuati, farebbero verosimilmente -

gravare una domanda eccessiva sull'università, c h e è oggi la 
sola in grado di svolgere, su] piano nazionale, l'attività di ri- [ 
cerca in campi svariati per la presentazione e per la selezio- ;• 

, n e della classe politica. II discorso si fa troppo complesso . 
per lo spazio disponibile. Mi limito ad osservare che , in un : 
bilancio preventivo, bisogna tener conto anche dei vantaggi jj 

' potenziali per l'università: rapporti più stretti c o n i problemi ;; 
del paese, stimolante competizione tra istituti, contributo al- £ 
l'autonomia finanziaria. Né si deve troppo temere che il con- u ; 
tatto c o n la politica ( o con il mondo economico ) di\enti per 

. altri aspetti una minaccia per l'autonomia universitaria: si ; 
danno misure atte a ovviare questo rischio c h e d'altronde, '. 

. c o m e l'esperienza già dimostra, non è così reale. Si dirà inol- ' 
tre c h e la prospettiva adottata comporta una destinazione 
dei media esclusa per principio da alcuni studiosi. Conside- ; 
io questa una materia di scelta. Con altri sarei lieto di vedere • 
televisione e radio, d o p o tanto mal uso al servi/io della so
cietà e dello Stato con un alto compito di educazione poliu-
ca nazionale Che sempre si dimostra, quest ultima la cosa 
più importante sul lungo periodo , i 

Quelli che quando perde il Milan (Fiorentina) 
dicono che in fondo è solo una partita 
e poi vanno a casa e picchiano i figli. -"-'. 

.. ,-. ••:.. Beppe Viola - Enzo\ lannacci 
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